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Elezione, che la Santità di N. S. Benedet-
to XiV. fi degnò fare dell' llimo , e Rmo Mon-
fignor Francefco CaReilini alla Chiefa di Tivo-

li , come di loggetto qualificato , e per la fua

pietà , dottrina , e fervigj renduti alla S. Sede

3en meritevole del grado vefcovile , fu da tutta quella Citta,

e fpecialmente dal Capitolo tanto applaudita , che per dare

un pubblico teftimonio della comune ioddisfazione furono de-

putati quattro Canonici, ed altrettanti Gentiluomini da por-

tarfi in Roma tanto per complimentare S. S. lUma , che per

affiltere alla di lui confagrazione feguita il giorno di Palqua

nella Bafilica de' SS. XII. Apofioli : il medefim.o , ed anche

maggiore impegno ebbero in prepararfi a riceverlo nel fuo

primo ingreHò colla maggior folennita , ed onorificenza . Fif-

fatofi dunque da Monfig. Vefcovo il Lunedi 3. Aprile per la

fua entrata , fu per le ore 21. di elfo giorno intimata al Ca-

pitolo , Clero , Magiftrato , ed Officiali della Citta la Pro-

cefTione ,' per decorar la quale furono antecedentemente den-

tro , e fuori della Città medefima difpodi diverfi archi de-

centemente ornati , e la porta di S. *' roce nobilmente rico-

perta di damafchi , e velluti rodi trinati d' oro , con arme
di N. S. PP. Benedetto XIV. di Monfig. Vefcovo , e delle

Città di Viterbo , e Tivoli come confederate . In un cartello

Rei mezzo dei fregio della porta leggevafi i' ifcrizione
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In vicinanza della porta fu dentro , e fuori convenevol-

mente adobbata di damalchi , e velluti roffi la ftanza de' pa-

ramenti , in cui il nuovo Veicovo dovea veftirfi pontifical-

mente . Dal primo arco eretto circa 40. palfi fuori della

porta fino alla Cattedrale , furono le flrade fparfe vagamen-

te di verdura , le feneftre adobbate , ed in varj luoghi , maf-

fime vicini alla detta Chiefa le pareti ricoperte di fetini, ed

arazzi. La Cattedrale poi fu riccamente parata, rimanendo

fcoperti , illuminati , ed efpofti alla pubblica venerazione di-

verfi corpi di Santi Martiri Tiburtini , che in efla ripofa-

no , e l'antichilTima venerabile immagine del SS. Salvadore

racchiufa in baili rilievi , ed ornati di argento dorato .

Circa le ore 20. radunatifi nel palazzo del Magiflrato il

Capomilizia , con i tre Priori , i Cittadini primarj
,

gli Of-

ficiali , ed i falariati del Pubblico ; e montati quivi a caval-

lo ,
preceduti dalla Compagnia delle Corazze fìmilmente a

cavallo , s' incamminarono ordinatamente verfo la porta di

S. Croce , dove pur fi refe il C lero Secolare , e Regolare
,

colle Confraternite , ed altri , che aveano luogo nella Pro-

ceiTione . Intanto Monfignor Vefcovo s'era portato incognito

al Seminario romano in diflanza di circa cento paffì fuori

della porta , e da quefto luogo comparve a cavallo in abito

prelatizio viatorio col feguito di tutta la fua corte : ed arri-

vato alla Chiefa della Madonna detta dell'Oliva, che fu an-

che elfa adobbata , fu incontrato dal Capitolo , ed ivi fmon-

tato da cavallo , e deporto l'abito viatorio fi veftì della cap-

pa 5 e cappello verde pontificale ; e di nuovo montato fopra

altro



altro cavallo coperto di bardatura pavonazza arrivo alla por-

ta della Citta ricevuto ivi dal Magiltrato , e fua corniriva
,

ed accolto dagli applaufi , e dagli evviva di un numerolo po-

polo affollato dentro , e fuori di efìTa porta , e tenuto a fre-

no dalla Soldatefca a piedi , la quale alla villa del Prelato lo

faluto alla militare . Smontato il Vefcovo , e genufleffo fopra

il tappeto , e cufcino preparativi ; baciò il Crocififfo , che li

prelentò la prima Dignità , cioè l' Archidiacono uomo nona-

genario, veltito di piviale di lama d'argento; e recatofi eflb

Vefcovo alla ftanza de' paramenti, depolla la cappa fi vedi

pontificalmente di piviale e mitra preziofa , e di nuovo mon-
tò in un cavallo bardato di bianco .

Intanto col rimbombo di uno flrepitofo fparo , e col

fuono continuo di tutte le campane della Citta s'incaminò la

Procefllone col feguente ordine . Per avanguardia marciarono

le Compagnie de' Soldati a piedi co' loro tamburri , ed infe-

gne 5 che in mezzo alla folla aprirono la flrada alle due Com-
pagnie della Carità , e della Madonna del Ponte co' loro flen-

dardi . Segui il corteggio ben numerolo del Magiftrato a ca-

vallo parte in abito talare , e parte in abito nero da Citta :

quindi la famiglia , e domeflici di Monfig. Vefcovo , ed ap-

prefso tutti i Cittadini principali parimente in abito nero da

Citta fopra cavalli riccamente bardati . Dovea poi , fecondo

r ordine prefifso feguire il Magiftrato ; ma avendo quefti per

buon tratto di ftrada portate le afte del baldacchino , non li

fu poi permefso dalla gran calca , e dall' anguftia di poter

pafsare innanzi , onde fu ftimato conveniente , che prendefse

luogo dopo il Vefcovo , fecondo il confueto della Citta in al-

tre Proceflioni . Ai Cittadini dunque fuccedettero gli Ordini

Religiofi de' Carmelitani , Capuccini , Francefcani del terz' or-

dine, Minori Olservanti, e Domenicani; dipoi la Banda de' So-

natori di Caftel S. Angelo di Roma : e poi precedendo il Pa-

diglione della Cattedrale , come decorata del titolo di Bafili-

ca , il Clero Secolare , cioè i Chierici del Seminario , ed al-

tri della Citta , e Diocefi , i Curati,, il Coro de' Mufici, che

can-
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cantavano con buon'armonia ciò , che fuole cantarfi in fimiii

funzioni , ed in ultimo il Capitolo compolio di Beneficiati, Ca-
nonici , e (]uattro Dignità. Finalmente s'incamminò Monfig.
Velcovo a cavallo pontificalmente veftito come lopra , fotto

il baldacchino , le cui afte furono foftenute prima , come fi è

detto dal Magiftrato , e poi da otto principali Cittadini con
abito da Citta nero , ed al lato del baldacchino la guardia

di Soldati con fucile e bajonetta in canna . Segu'i il Magi-
ilrato , cioè i fudetti Capomilizia , e tre Priori con ruboni

di damafco nero , e berrette di velluto fimile
,
parimente fo-

pra cavalli coperti fino a terra di valdrappe nere , col fi^gui-

to del Collegio de' Dottori in toga pure a cavallo con val-

drappe nere . Per retroguardia marciavano a cavallo le Co-
razze feguitate da cavalli di- rilpetto , e dalla muta , e car-

ri deh' equipaggio di S. S. iUma con coperte guarnite delle

fue armi gentilizie .

Con tal dilpofizione , con ugual paflb , e con ordine non

mai interrotto fi avanzò la Proceflione fino al Duomo , men-

tre nel paffare per le ftrade Monfig. Velcovo andava benedi-

cendo il popolo accorfo anche da luoghi i più remoti della

vafta Diocefi , che con replicate grida , ed acclamazioni di-

mandavano la benedizione , dando legni di eftr^mo giubilo

nella comparfa del nuovo loro amatiffimo Paftore . La vifta di

quefto fpettacolo come capace d'imprimere nella mente de-

gli uomini una forte idea dell' amplilTima autorità , che ha

Crifto Signor noftro lafciata ai SuccefìTori degli Apoftoii fopra

la terra , tra gli applaufi , e le feftevoli voci de' rifguardan-

ti rifcoffe lagrime di tenerezza , e rifvegliò negli animi un

vero fentimento di venerazione dovuta al fagro carattere

vef:ovile .

Arrivata l' avanguardia de' Soldati a piedi alla piazza

della facciata principale del Duomo fi fchierò. all'intorno per

far argine alla gran moltitudine , che sboccava da tutte le

ftrade, e per tener libero l'ingrelTo alla Proceffione , la qua-

le divifa in due ale andò prendendo pofto dentro la grande

Chie-
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Chiefa ; innanzi la cui porta Imontò Monfig. Vcfcovo fopra

deilo (trato ivi diftefo , e portoli Talpt-rlorio dalì'ArchidiacO'

J10 come lopra veftito , afperfe le fteflb, ed i circofianti cuii'ac-

qua benedetta , e dopo efifere ftato dal medefimo Archidia-

cono incenfato intonò l'Inno ( Te Deum laudamus ) nel pro-

feguirfi il quale dal Coro , con replicato fparo entrò nella

Chiefa , ed arrivato all' altare del Sagramenro , rimofTo il

baldacchino , e deporta la mitra orò divotamente . RiafTunta

di nuovo la mitra s'incamminò all'aitar maggiore, dove fe-

ce fimilmente fui faldiftorio la fua preghiera . Finito il ( Te
Dcum) recitatofi dall' Archidiacono l'Oremus^ Monfig. Vef-

covo afcefo al trono , e fedendo con mitra nella cattedra

vefcovile , ricevè amorofamente al bacio della mano il Ca-

pitolo , il Magiftrato , ed anche i principali Cittadini , e To-
gati , che dai Maeftri di cerimonie non fi poterono rattene-

re , ficchè non fi fpingeflero innanzi a far ancor' elfi queft'at-

to benché infolito di riverenza . Dopo il bacio della mano
fu da un Sacerdote diocefano recitata l'Orazione latina , e

ne furono in fine di efla difpenfati i libretti ftampati tanto

a Monfig. Vefcovo, che al Clero, Magiftrato , e Cittadini.

Accedendo poi Monfig. Vefcovo all'altare, cantatafi l'Anti-

fona, e l'Orazione di S. Lorenzo Titolare , colla replica di

nuovo fparo diede la folenne benedizione : dopo la quale de-

porti i paramenti , e prefa la cappa fi ritirò nel palazzo ve-

fcovile contiguo alla Cattedrale accompagnatovi dal Capito-

lo , Clero , Magiftrato , e principali Cittadini
,

quali tutti

S. S. Illma con benignifiìme efpreflioni ringraziò dell' onore

flraordinario , concai Tavcano ricevuto, e di cosi amorevo-
li dimortrazioni della loro filiale devozione .

La fera medefima furono per tutta la Citta fatte illu-

minazioni , e fuochi , ed in ifpecie nella piazza della Catte-

drale , dove dopo l'incendio di molte botti , furono accefe

gran fiaccole , e lanternoni ben difporti nella facciata della

Chiefa , che fervirono di dilettevole fpettacolo . Finalmente
nella piazza laterale del Duomo detta il Poggio dopo uà

nume-



numerofo fparo fu incendiata una machina di fuoco artificia-

to molto vaga , e copiofa , che per buona mezz'ora diede

divertimento all'affollato popolo fpettatore .

Fu compitiffima l'allegria di quefta funzione , non folo

per la proprietà delle pedone , e di tutt' altro , che lervi a

folennizzarla , ma anche perchè non oftante si gran concorfo

dj. foraftieri , che ingombravano le ftrade della Citta , tutta-

via non avvenne disordine , o inconveniente alcuno ; ma fu

efeguito tutto con fomma quiete , e tranquillità , e però ne

fu lodata la condotta mafTu-ne dagli eftranei , e dalli ftelTi Ro-

mani , che fé ne partirono foddisfattiffinii . Tutta la Citta ne

rende umili grazie alla Divina bontà , e dalla medefima im-

plora la continuazione delle celefti benedizioni con una lun-

ga , e profpera confervazione dell'ottimo fuo novello Paftore .

IL FINE.
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PRAESUL ILLUSTRISSIME,

licet illi pro dignitate fujlinendo , eb

tamen libentius fufcipiendum putavi ;

qub & convenientius effe videbatur ,ut

ego , qui in Tiburti Dioeceji natus , at-

que optimis Jludiis in ejus Seminario

imbutus ejfem, id muneris fufciperem;

& opportunior mihi dabatur facultas

meum in teJingulareJludium ,fummam*
que reverentiam declarandi , meque in

tutelam , ac patrocinium tuum confe-

rcndi. Quod cum pro mearum virium

tenuitate angujio licet temporis fpatio

AC REVERENDISSIME

Urbem ingrejfu , impar

A z



praeflare (iuduerim , R. D. Antonius Oli-

verius Baroncinius tuae Cathedral/s Ca»

nonicus , ut aliquod extaret eximiae ejus

in te obfervantiae teflimonium , hanc
Oratiunculam tuo praeclarijfimo nomi-

fti infcriptam typis edendam curavit .

ln ea igitur omnium nojirum^ qui glo-

riosdfiliorum tuorum appellatione cen-

fcmur , werijfimas mentes , ac fenfus

agnofces : Proindcque Amplitudinem
1 u a m <vebementer rogo , atque obte*

Jlor , ut illam pro egregia tua benigni-

tate accipias tanquam perpetuum obfe-

quentijjimi in te animi mei monumen*
tum . Romae Kalendis Aprihs mdcclviii.

Amplitudinis Tuae Illmae , ac Rmac

V

Addittijfmutfamulns \ ac filius obfequeutijftmns

Francifcus Parifius

.
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ORATIO.
Lluxit randem dies nobis cptatiflimus

,

ac feftivo plaufu , perpetuacjuc memo-
ria recolendus, ciim Tiburtina Eccle-

fia jamdudum Paftore fuo optimo , vi-

tae fandtitate, ac omnium virtutum laudc clariffi-

mo viduata , te PraefuJem ampliflimum 5
nobilitatc

generis , fcientia 9 fingulari do&rina 9 morumquc
integritate pracftantem , in jure fancliflime dicun-

do , ac rebus in arduis Apoftolicae Sedis negociis

prudenter gercndis probatiflimum , praefentem in-

tuetur ,
ampleciitur , veneratur . Scilicet ex cjuo pri-

miim temporc Tiburtina haec Civitas, univeriae-

cjue hujuj Dioecefeos homines intelleximus , te gra-

viflimo , ac poene divino Sandiflimi Patris noftri

Benedicti XIV. Pont. Max. judicio Epifco-

pum renunciatum fuifle - novo, ac inufitato cor-

repti gaudio vehementer laetati fumus ,
cjuod in

te eligendo ita omnibus optatis noftris Sacratiflimi

Principis mens fan&a refponderit 5 ut non modd
jrpes omnes noftras fuperaverit j fed aecjuaverit etiam

yota : <juae cum ultra praefcriptos humanae felici-

A 3 t&iis
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tatis fines faepc effcrantur, vix ea quifquam,. nifi

tui fimilis implcrc pofle videbatur • Nunc autcm ,

cum tui videndi , fruendique maximum y quo uni-

verfi tencbamur defiderium explere licct 5 in hac

nempc cundtorum ordinum celebritate,, atquecon-

ventu , omnes vultu y oculis , geftu y fummam ani-

mi laetitiam , atque alacritatem praefcferunt j omnes

te unum tanquam ad hujus patriae dccus y atcjue

tutelam coeleiti dono- mifliim intuentur y fofpitem-

que ad tuam hanc Sedem divina ope perdu&um

,

ac florentiflimi Ecclefiaitici hujus Ordinis coetus co-

rona , leclifllmaque Procerum catcrva ftipatum , in-

ter communes plaufus , & feftivas populivoces fa-

cratiflimam hanc aedcm ingreflum , vencrandae ifti

Cathedrae gaudent infidere^

II. Quapropter primum quidem immortales agi*

mus gratias bonitati Divinac, cujus ingenti bene-

ficio faclum eft , ut tu , qui fapientia , judicio , pru~

dentia juris , rerum cxperientia plurimum polles y

Tiburtinae Ecclefiae praeficereris ; deinde gratula-

mur tibi, optime Antiftes , tam fublimem in Eccle-

fiaftico ordine partam dignitatem -> gratulamur huic

Civitati, quae antiquitate s fitu, celcbritatej fonti-

bus y flumine , lacu ; montibus y marmoribus 3 tem~

plis , officinis ; feracitatc foli y vini , fruduum , olea-

rum % omnium deniquc rerum copia ; veterum Ro-
manorum deliciis , omnibus y ut uno verbo abfol-

vam , naturae y atque artis. ornamentis , Poetarum

quoque carminibus longe celeberrima ,
dignum for-

tita cft Epifcopum , qui fuccederec tot ajnpliflimis

S* R» E».
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S. R. E. Cardinalibus , atque Praefulibns , rcbus gc-

ftis , do&rina , fanftitate praeclariflimis ,
cjui hanc

Ecclefiam feliciflime gubernarunt : cjuorum quidem

gloriam facile te aecjuaturum fpem nobis ccrtam m-
gerunt patria, gcnus , ftudia , vita denicjue tua ,

cjuam tot annos in Romanae aulac fplendidiflimo

theatro , atque in egregiis Sedis Apoftolicae mune-

ribus obeundis magna cum laude duxifti j illuftria

ctiam majorum tuorum praeftantiflimorum homi-

num cxempla , quorum certe gloriam , ac partos

honores , h mcns mihi efTet cclcbrarc diccndo , dics

me , atcjue oratio deficeret

.

• III. Nam cjuoad longiflSme poflumus praeteri-

torum temporum memoriam recordari , ex cjuo pri-

mum Beccarius ilie Numeriani , ut tradunt , Imp.

filius , unde ftirps anticjuiflima Beccariorum , ac mox
Comitum de Caftcllinis continua dcfcendcntium fe-

rie ad noftram aetatem propagata cft , dum pro

Conftantino Magno bcllum gcrerct , tredecim vi-

florias ex hoftibus reportavit , atcjuc ab co magnam
Infubriae partem gubernandam accepit : inde ufque

repetentes , invenimus profe&d nullum laudis genus

efle pofle , quo familiae tuae proceres non fefe di-

gniflimos praeftiterint . An cjuaerimus homincs re-

gendis populis , ac dominandis urbibus praecellcn-

tes ? en nobis occurrent Beccarcnus
,
Ugo , Carin-

dus , Hcdlor , cjuibus Italiae Regcs caftra
, atcjuc

oppida nobiliflima tradiderunt : occurret Rolandus
Othoni IV. Romanorum Rcgi chariflimus : occur-

ret Manfrcdus
,

cjui Ticini dominationcm a majo-

i
. . A 4 ribus
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ribus relidtam acccpit , ab hoftibus occupatam vin*

dicavit : occurrct Muflus , qui Gonzagorum Man-
tuae Dominorum , aliorumque Italiae Principum

fibi affinirarem comparavit ; ex quo quidem ortum

habuit celcbris illc Caftellinus , qui Papiae princi-

paru polt patris obitum aecepto , cum Lucchinio

Vicecomite , cujus etiam filiam de facro luftrali

fonre fufceperat, foedus iniit, illumque aLudovi-

ci Bavari Imp. fibi infenfiffirai praepotcnti excrci-

tu liberavit : occurret denique Caftellinus hoc no-

mine rerrius , Gibellinarum partium Dux fortifli-

mus, qui feditionem ingentcm contrajo: Mariam,

ac Philippum Vicecomites Mediolanenfium domi-

nos orram , virrute , prudentique eloquio reftinxit j

quique Emmanuelem Paleologum Conftantinopoli-

tanum Imp. lautiflimo hofpitio domi fuae cxccpit,

rnuneribus fplendidiflimis cumulavit

.

IV. At cujus cft ingenii tanta vis , arque fa-

culras , qui virorum ex familia tua bello , raili-

tiaque praecellentium res pro republica geftas pof-

fit non dicam laudibus exaequare , fed dicendo

cnumerare ? Quis Boccarcdurn Caroli M. duccm

,

qua par eft , oratione profequatur
3 qui vkiis infi-

gni cJade in Sardinia Maurorum copiis , eorum-

que reliquiis ex Corfica depulfis
, cjus infulae du-

carum ab Imperatore accepifle memorarur ? Quis

Bonifacium Corficae Comirem, qui ( ut refert Sa-

bellicus ) cum Beccario fratrc adverfus Mauros

difficillimum bellum confecit , quorum alios in

Africam clafle appulfiis commiflb praelio delevii,

)igitized by Google
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alios Sicilia occlufos reditu ad fuos interdixit ? Quis

Galeatium , qui Francifco I. Galliarum Regi po-

tentilGmo Ticinum urbem magna copiarum vi

,

gravique obfidione oppugnanti reftitit , atque ho-

ftes patriae ferrum , ignem , ruinamque minitantes

a moenibus urbis fortitcr propulfavit ? Quis Ludo-

vicum Mariam virum tanta fide , atque animi ma-

gnitudine , ut cum ejufdem Francifci Regis poft

fatale illud praelium capti cuftodia ipfi cfTet de-

mandata , ingentem pecuniae vim , fibi ut Regem
dimitteret , oblatam recufavit ? Quis Pyrrhum ,

Francifcum , Julium , aliofque equites inclyti Hie-

rofolymitani Ordinis , cui Julius in maximorum
bellorum contra Turcas , atque alios Chriftiani

nominis hoftes expeditionibus , ac obeundis apud

Sixtum V. Romanum Pontificem
, plurefque Ita-

liae Principes Legationibus egregiam navavit ope-

ram ? Quis Leodrifium , Neapolitana nobilitate a

Carolo Rege ob virtutum infignia donatum? Quis

Paganum, Hyppolitura , Hedtorem, Theobaldum,

Sfortiam 5
Palamedem , quorum alii pro tucnda pa-

tria fortunas, fanguinem , vitam profuderunt; alii

Principum Italiae copiis imperarunt , alii in Sy-

riam bello facro contra Saracenos commigrarunt ?

Sed quid ego longingua commemoro , quafi de-

fint in ftirpe tua etiam hac aetate noftra , viri

militiae gloria cum veteribus comparandi ? Nam
quis fatis pro merito laudare poflit fortiflimum

Juvenem Comitem Nicolaum Caftellinum fratris

tui filium , cui in Regis Cbriftianiflimi cxercitu ob

Djcjitized by-Googli



magnam rci militaris fcientiam
,

atcjue egregla ia

bellis modo italico, modo belgico, modo britan-

nico, modo germanico facinora, infignis militum

praefe&ura delata eft • Fuit, fuit hacc in familia

tua propria , atque perpetua laus , maximis exerci-

tibus imperare 9 res pro patria praeclariflimas ge-

rere 3 vaftas provincias adminiftrare , urbes floren-

riflGmas ab hoftium oppugnatione defendere.

V, Sed bellicae tuorum laudes minus fortafTc

funt nobis ex hoc loco commemorandae , quam
eorum , qui pietatis , honorum , aut do&rinae fa-

ma commendantur : cjuoniam ex illis quidem fo-

la indoles quaedam gencrofitatis , magnique ani-

mi in te potuit derivare ; ex horum autem exem-
plis difcere potes cjuibus artibus & epifcopale mu-
nus melius implerc , & nos beatos eflicere poflis

.

Praepone igitur , quaefo , tibi ante oculos Lanfran-

cum illum gentilem tuum ,
qui ad Cantuarienfis

Ecclefiae Epifcopatum cvedtus SS. Dunfthani , at-

que Alfegi Epifcoporum facra pignora in auguftif-

fimo tempJo , quod ipfe a fundamentis excirave-

rat , recondenda curavit . Infpice viri tam fancli

in tuenda contra Othonem Guillelmi Regis fra-

trem , ecclefiaftica libertate conftantiam
;
infpice vi-

tam ab eo. religiofiflime , integerrimeque perdu»

clam . Infpice alium etiam Lanfrancum ,
qui pri*

mura in Parifienfi Lyceo omnibus humanis , divi-

nifque difciplinis excultus , mox in Patriam rever-

fus , amplifliroocjue patrimonio in Chrifti paupe-

res diftributo , in Monachorum lblitudinem coele-

ftium
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ftium rcrum contcmplationi unice vacaturus feceffit

:

de quo quidem viro tanta fuit in fuo Ordinc opinio

fantiitatis, ut praefe£turam Monachi , Epifcopatum

Civcs invito licet detulerint . Quamquam eo munerc

fan&iflime fun&us fefe denique inpriftinum vitaefuae

inftitutum ad felicem ufque vitac fuac metam re-

cepit . Infpice Conradum Papicnfium itidem An-
tiftitem ,

prudentia , vitae fandtitate , fcientia fcri-

ptorum laudibus commcndatum
j

infpice Jacobum

Bcccarium ab Innocentio III. in Cardinalium Col-

legium adfcriptum , Etruriae ,. Aemiliae , Piceni ,

quin etiam gallica , arque britannica Lcgationi-

bus pro SummoPontifice perfun&um ; infpicc Thc-

faurum itidem Cardinalem , cujus animi fortitudo

in hoftibus fan#ae Sedis retutldendis tanta fuit , ut

illatam ab iis indigniffimam mortem perpcti non
exhorruerir *

- VI. Poflem hoc loco commemorare Joachimunr

Philofophum, Theologum, jurifque Pontificii, ac

Caefarei peritiflimum y Auguftum piiflimum homi-

nem, qui Papienfc Xenodochium diviti haeredita-

te auxit : poflem Margaritam virginem , Becca-

riam r ac Francifchinam religiofiflimas foeminasj

poflcm etiam laudibus ad coclum rollere Fabritium

Caftellinum facrolandae Patriarchalis Liberianae

Bafilicae Canonicum patruum tuum , virum , cu-

jus pieratis , innocemiae , comitatis famam nunc

criam per hominum ora pervagatam nulla unquam
aeras oblitcrabit

;
poflcm etiam multa de Comite

Bartholomeo clariflima viro patrc tuo honorificen-
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tiflime praedicare
, quiingenio, judicio , fcientia

rerum omnium aetatis facultates praeterve&us vix

annos viginti atque unum natus de fubtilibus juris

difputationibus dodtiflimum opus in lucem edidit

.

Quprum omnium non modo nobilitatem , fcd etiam

virtutes veluti quodam haereditario jure ad te de-

laras ita moribus tuis expreflas videmus j ut te di-

gnum iis majoribus , ex quibus natus es , merito

agnofcamus . Verum animadverti jamdudum , Prae-

ful illuftrifllme, quantus rubor offundatur fingula-

ri modeftiae tuac in tuorum laudibus commemo-
randis : quapropter venia mihi danda eft , fi plu-

rima confultd praeteream
,
quae de Majoribus tuis

tum veteres, tum recentes hiftorici , atcjue au&ores

ornatiflimi Blondus , Bonolus , Trithemius , Sabelli-

cus, Villanus, Zazzara , Guicciardinus ,
Ughellius,

Sanfovinus, Marchefius , aliifque non pauci poftero-

rum memoriae reKquerunt . Non enim externis lau-

dibus indiget fumma tua virtus, veramque gloriam

illam efle putas , non quae colle&a eft ex inanibus

infignium fplendoribus , fed quam rede fa&is ac-

quififti . Norunt enim omnes eximias animi tui do-

t s , quae non rumore vario , aut privatorum ho-

minum ftudio, fed Romae forifque uno ore,com-

municjue omnium praedicatione cclebrantur . Te-

ftes hoc Joco appellare poflem omnium ordinum

homines juftos rerum aeftimatores , ac plures prae-

fertim S. R. Ecclefiae Cardinales , quibus chariflimus

femper fuifti- fed inftar omnium fit fummum de

te Pontificis Maximi BfiMEDiCTi XIV. judicium , qui

pro
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pro fua fingulari do&rina rerum omnium , atque

longa m ChriiUanae Reip. adminiihatione expcrien-

tia , non falfa opinione , aut commendatione , fed

tuis in Sedem Apollolicam meritis , permotus te ad

hujus Epifcopatus apicem extulir . Sciebat enim Pa-

ter Sanctiflimus tibi pueritiam in literis humanio-

ribus , adolefcentiam in facris , &c caefareis legibus

,

vitam denkjue totam in hiftoria ecclefiaitica , atque

civili , in San&orum Patrum difciplina , in gravio-

ribus , & fublimioribus do&rinis cognofccndis e(Te

tradu&am : ineffe moribus tuis gravitatcm cum le-

nitudine temperatam , ac proinde magnam potefta-

tem , cum egregia voluntate conjun&am fore : in-

fidere in animo tuo omnes optimi Antiitis virtu-

tes , religionem , juftitiam , fidem , conftantiam ,

benignitatem ,
prudentiam . Quocirca pro certo hk-

buit hoc cultu , ac feveritate ftudiorum , hac mo-
rum aequabilitate , his virtutibus tecum in Tibur-

tinae Ecclefiae faitigio accerfitis, aureorum tempo-

rum felicitatem , bonarum artium ftudia , veteris

Eccleliae fan&itatem in ca confirmandam . Jure igi-

tur huic Civitati de dignitate hac tua , tanquam
de fummo bono e coelis in ilJam delapfo , gra-

tulamur

.

VII. Gratulamur praeterea populis tuae guber-

nationi commiffis , qui vere beati cenfendi funt,

dum tibi , qui maximam inter eos obtines potefta-

tem , nihil unquam potius efTe intelligunt , quam
colere juititiam , moderationem animi , pietatem,

ac relitjuas virtutes , cjuas Gentium Apoitolus Epi-

fcopo
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fcopo dignas efle arbitratur. Sed maxime omniura

vencrabili huic Cathcdralis Ecclefiae Capitulo ,

cun&ifque ordinis ccclefiaftici charaftere infignitis

gratulamur; cjui in te & patrcm beneficentiflimum,

& prudcntiflimum re&orem , & paftorem optimum
agnofcunt . Tuae demum amantiflimae Sponfae Ec*

clefiae gratulamur; cjuac in te ampledtendo, prae

nimio gaudio geftire vidctur
;

cjudd omnia in fe

amoris, benignaecjue voluntatis otficia a te poflit

expedtare . Tuo cjuippe confilio freti , tuis vigiliis,

tuae redtilfimae mentis cogitatis , confidimus forc,

ut te duce , ac tanquam fplendidiflima face prac-

luccnte , ac praedcceflbris tui fanclifllmi viri exem-

pla infpedtante , & in hac ornatiflima urbe , & in

toto amplifsimae Dioccefeos ambitu , difciplina ec-

clefiaitica in fuo decore vigeat , atcjuc firmetur
j

eflorefcat in facerdotali ordine , tam magni mini-

irerii nobilitas ; fcientia etiam divinarum , humana-

rumque rerum in noftro praecipue Clericorum Se-

minario fplendeat
j

ipfaque Cathcdralis Ecclefia 6c

vetuftate venerabilis , & Sanclorum multitudinc ,

cjuorum facra lipfana habet, infignis , & faccrdo-

tum, miniftrorumque frequentia celebris , diutifsi-

me fervet ca ,
cjuibus modo per te audta eft % & or-

namenta dignitatis , & praefidia ftabilitatis fuae
j

cun6ti denique , cjui tuae fidei crediti fumus,otio,

tranquillitatc , ac pace , id cjuod ominari licet , per-

pctua fruamur : pace incjuam illa 9 de cjua in eximia

tua ad Clerum , & Populum Tiburtinum Paftorali

Epiftola plena amoris , plena confilii , plena apo-

tfolici,
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